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Per evitare la completa paralisi della Regione I Al ' Comune e alla Provincia di Sassari 

I comunisti in Sardegna 
si astengono sul bilancio tecnico 

(ma è solo una tregua) 
Un gesto responsabile che non limita il netto giudizio negativo sulla 
dimissionaria giunta Ghinami — La posizione del P.S.d'A. sulla crisi 

CAGLIARI — L'approvazione del bilancio tecnico ha permesso di evitare la paralisi ammi
nistrativa della Regione Sarda. La crisi si era infatti aperta senza un bilancio. La giunta 
Ghinami era caduta proprio sulla legge finanziaria, giudicata dai comunisti assolutamente ina
deguata. La Regione, in piena paralisi, era perciò rimasta solo con i fondi dell'ordinaria 
amministrazione. Il bilancio tecnico è ora passato con il voto favorevole dei partiti della mag
gioranza (DC, PSI, PSDI. PRI), e con la responsabile astensione dei comunisti. Naturalmen

te la posizione costruttiva as-

Documento della Federazione regionale 

CGIL-CISL-UIL : 
la crisi calabrese 

impone una svolta 
CATANZARO — « La stessa persistenza dell'emergenza 
calabrese, l'acutizzarsi e l'allargamento delle situazioni 
di crisi mettono in risalto la contraddizione fra la 
eccezionalità della realtà calabrese e le tendenze alla 
ordinaria amministrazione con cui si pretende di gestirla. 
Per cui appare evidente l'esigenza di un superamento di 
tale contraddizione in quanto lo stato dell'economia 
calabrese richiede interventi d'urto e ruolo politico in 
dilezione delle grandi questioni aperte nella regione ». 
Così si esprime in un importante documento la fede
razione calabrese CGIL-CISL-UIL che si è riunita nei 
giorni scorsi e ha preso in esame la situazione creatasi 
alla Regione dopo la crisi e nell'imminenza della cam
pagna elettorale. 

Rispetto all'eccezionalità della situazione calabrese 
CGILCISL-UIL ritengono che occorrono risposte ade 
«mate in termini di impegno comune dei partiti demo
cratici. con la scelta della programmazione e la definì 
zione di un ruolo politico che incalzi il governo cen
trale per un chiaro indirizzo meridionalistico della poli
tica economica. La federazione calabrese unitaria men
tre evidenzia la debolezza e le carenze dei vari governi 
regionali fin qui succedutisi, la loro scarsa credibilità 
e l'incapacità di direzione, chiama i partiti democratici 
ad incontri a breve scadenza su alcuni problemi urgenti 

I punti che CGIL-CISL-UIL sottopongono al confron
to dei partiti democratici sono l'agricoltura, l'edilizia, 
l'occupazione giovanile, la sanità e la formazione pro
fessionale. Per sostenere questa proposta di emergenza 
regionale e per preparare la ripresa del cenfronto con 
il governo centrale la Federazioni unitaria ha poi deciso 
di Indire una grande campagna di assemblee da tenere 
in tutti i posti di lavoro della Calabria. 

Nel merito dei problemi sollevati i sindacati riten
gono che nonostante la delimitazione delle zone interne 
sia stata approvata in Consiglio in difformità alle indi
cazioni del sindacato (ricordiamo che il PCI si è aste
nuto nel momento della votazione in assemblea regionale 
rispetto alla proposta avanzata dalla Giunta regionale 
che non teneva in alcun conto gli stessi suggerimenti 
del CIPE), è necessario che si passi subito all'approva-
zicoe dei progetti concreti di interventi e di utilizza
zione dei fondi a disposizione. Nel contempo si tratta 
di definire il piano di raccordo 1980 e di approvare lo 
stralcio per il '79 della legge 984. 

Per quanto invece riguarda l'edilizia CGIL-CISL-UIL 
si battono per la definizione del piano di edilizia scola
stica. per la definizione dei criteri e degli strumenti in 
vista dell'utilizzazione dei fondi del prestito casa con 
la distribuzione sul territorio e dell'approvazione del 
piano di edilizia rurale senza il quale non si possono 
utilizzare i fondi. Sull'occupazione giovanile i sindacati 
chiedono la definizione della legge sul precariato e 
delle leggi delega con individuazione del fabbisogno di 
personale negli enti locali e territoriali 

II penultimo punto della piattaforma della Federa
zione unitaria riguarda la sanità: qui sì chiede la defi
nizione degli ambiti territoriali delle unità sanitarie lo
cali. della destinazione del personale degli enti disciolti 
e la soluzione dei problemi degli handicappati dando 
sbocco positivo alle vertenze in corso nei centri AIAS 
e ANFAS della regione. Per ultimo l'approvazione della 
legge regionale sulla formazione professionale 

Per l'elezione della giunto 

Intanto la DC 
impone 

un nuovo rinvio 
REGGIO CALABRIA — La DC. incapace di operare le 
necessarie scelte politiche per dare alla Calabria un 
esecutivo in grado di dare risposte nuove e positive 
alle più drammatiche realtà calabresi, ha imposto un 
nuovo rinvio di una settimana per l'elezione della giun
ta regionale HI PCI ha votato contro, il PSI si è aste
nuto). L'obiettivo è chiaro: arrivare alla data del 
23 aprile (quando i consigli elettivi, per scadenza di 
legge, diventano inoperanti) per lasciare alla giunta 
del discredito e dell'incapacità la gestione pre elettorale 
dell'attività amministrativa 

E' un disegno pericoloso, del resto esplicitamente con
fermato dal presidente della giunta dimissionaria, Fer
rara. che nco ha voluto perdere tempo per ripetere lo 
stanco ritornello: la crisi non si doveva fare: una giunta 
di 7 giorni non può dare nulla; mettiamoci d'accordo 
sui provvedimenti più urgenti per soddisfare almeno 
parziali richieste. Si riconfermano, così, in pieno le cri
tiche che i comunisti rivolgono alla DC di voler osti
natamente mantenere un potere che ha gestito squalli
damente nell'interesse di gruppi privilegiati 

Il capogruppo della DC. Nicolò, non sapendo più a 
che santo votarsi, si è appellato all'elezione del nuovo 
segretario regionale del PSI. Giuseppe Marino, avvenuta 
nella tarda nottata di ieri, al termine di una contrastata 
e drammatica riunione: i craxiani, infatti, messi in 
minoranza dai manciniani. dalla sinistra e dagli amici 
di Frasca non hanno partecipato al voto 

La pretestuosa manovra è stata vivacemente conte
stata dal capogruppo comunista. Fittante, il quale ha 
definito inammissibile ed assurdo il comportamento del
la DC che sacrifica agli interessi dei suoi giochi ioteml 
di potere quelli veri delle popolazioni calabresi, che 
prolunga oltre ogni limite una situazione di caos tale. 
di inefficienza, di incapacità operativa, che impedisce, 
perfino, la discussione sul bilancio 1980. 

La crisi, quindi, va superata e subito votando per 
unrt giunta che veda la presenza dei rappresentanti di 
tutti i partiti della sinistra. Anche per il capogruppo 
socio lista. Mundo. si deve al più presto eleggere la 
nuova giunta regionale per attuare una netta inversione 
di tendenza in un quadro politico diverso e nuovo in 
concorrenza con la situazione di emergenza e nello 
spinto della solidarietà nazionale. 

Dalla DC, finora, vengono solo discorsi generici; 
essa non ha una sua proposta da avanzare alla sinistra 
che sostiene come valida alternativa la fine di ogni 
discriminazione verso il PCI e la definizione dì scelte 
chiare per quest'ultimo scorcio di legislatura. 

Una ciambella di salvataggio, tuttavia inadeguata ed 
fut i le , è stata offerta alla DC dai due consiglieri so
cialdemocratici che. stando a metà del guado, hanno in 
parte condiviso l'intervento socialista finendo, però, 
per approvare la proposta di rinvio dell'elezione della 
giunta regionale alla prossima settimana. Il PSDI. in
fatti, nel timore di essere « sbarcato » dalla giunta 
regionale si barcamena, maldestramente, fra DC e P5I 
mostrando solo la preoccupazione di riavere quella poi-
trona che Mallamaci (PSDI). ccn un gioco truffaldino. 
ha abbandonato per quella più spaziosa di presidente 
dell'ESAC. 

Enzo Lacaria 

Positivo giudizio 
del PSDI sulle 

giunte di sinistra 
Billia Pes: cinque anni di amministrazione 
hanno dato alla città stabilità ed efficienza 

sunta dal PCI non pregiudica 
il giudizio negativo dato sul
l'operato della giunta Ghina
mi. « il nostro voto di asten
sione — ha ribadito il compa
gno Gavino Angius. segreta
rio regionale del PCI — con
sente di superare la fase di 
stallo che rischiava di porta
re alla paralisi la Regione 
Sarda. 

« Ora non si potranno più 
strumentalizzare le nostre sin
cere e fondate critiche ad li
na giunta che ha sempre ri
mandato gli impellenti pro
blemi dell'isola. Un congela
mento della situazione rischia 
di Far scoppiare la crisi sar
da ». 

Ora per uscire dalla crisi 
occorrono scelte decisive, nuo
vi discorsi: in poche parole 
la fine della pregiudiziale an
ticomunista. La DC non vuo
le ancora capirlo, ma gli al
tri partiti del governo uscen
te stanno cominciando ad as
sumere posizioni nuove, au
tonome dal partito dello scu
do crociato. 

Le forze laiche e di sini
stra possono governare an
che senza la DC. I sociali
sti. i repubblicani, i social
democratici. non escludono 
questa ipotesi, se il partito di 
maggioranza relativa rinun
cia ancora al dialogo. PSI. 
PRI e PSDI hanno conferma
to che ia riproposizione di 
antiche formule, con la pre
giudiziale anticomunista, non 
è più praticabile. Il Partito 
sardo d'azione, ancora più de
cisamente. si è dichiarato con
trario ad una riproposizione 
meccanica delle formule del 
governo nazionale. 

Il male storico 
del trasformismo 
Ha sostenuto in assemblea i 

il capogruppo on. Melis: « La [ 
posizione del PSd'A è chia
rissima: non bisogna prestar
si ulteriormente al gioco del
la DC che assolve al suo ruo
lo di dividere le forze laiche 
e di sinistra chiamando al 
proprio fianco oggi questo par
tito. domani quell'altro. E' il 
male storico del trasformi
smo per conservare il potere 
sostanziale. 

Anche il PSd'A ha pagato a 
suo tempo questo scotto. L'e
sperienza negativa dovrebbe 
aver insegnato qualcosa a tut
te le forze laiche e di sini
stra. alle quali diciamo che 
non bisogna cadere nel tra
nello della DC quando pro
pone ancora una volta solu
zioni ponte ». 

A nome del PSd'A l'on. Me
lis ha rinnovato l'appello a 
tutti i partiti laici e di sini
stra per porre la DC di fron
te a scelte non più differibili. 

« Occorre ribaltare — ha det
to infine l'on. Melis — la ten
denza che separa ogni giorno 
di più la Regione dalle po
polazioni della Sardegna. Il 
PSd'A non si presterà ad ope
razioni di potere. Bisogna ri
trovarsi su programmi beri 
definiti, con soluzioni politi
che credibili, concrete e non 
transitorie. Tutti i partiti au
tonomistici. nessuno escluso. 
devono partecipare al governo 
della Regione per realizzare 
un progetto di rinascita che 
ancora deve cominciare ». 

La DC appare dunque sem
pre più isolata. Invischiata 
nei giochi di corrente che. in 
vista della competizione elet
torale. si susseguono, la DC 
tende a congelare la crisi non 
mostrando la minima preoc
cupazione per i problemi del
la Sardegna. Che conta, nel
l'attuale momento, è affron
tare la campagna elettorale 
senza rischi. Una formula 
nuova per lo scudo crociato 
farebbe altare il gioco degli 
equilibri. Perciò la parola d* 
ordine è rimanere allo status 
quo. 

La Sardegna, con i suoi 
problemi drammatici, neces
sita di una svolta radicale nel 
governo della Regione. Non 
si può attendere — come so
stiene il PCI — l'imbeccata 
della capitale: occorre agire, 
e subito. 

In questo quadro è signi
ficativa la nuova posizione as
sunta dagli altri partiti de
mocratici. 

Ma alle parole bisogna far 
seguire i fatti. 
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Dal nostro cor r i spondente 
SASSARI — Il PSDI ha e-
spresso un giudizio favorevo
le sull'esperienza ammini
strativa del Comune e della 
Provincia di Sassari. Questa 
posizione è scaturita al ter
mine di un attivo del Partito 
socialdemocratico che ha 
preòo in consideraizone il 
lavoro svolto dalle giunte lai
che e di sinistra scaturite 
dopo il voto del giugno 1973. 
La posizione del PSDI è per 
un'affermazione di una poli
tica autonoma della federa
zione di Sassari negli enti lo
cali. «L'intenzione del parti
to — continua il documento 
— è quella di non prendere 
in considerazione alleanze già 
date per scontate». 

Il PSDI quindi, almeno a 
Sassari, rifiuta discriminanti 
aprioristiche nei confronti 
soprattutto del Partito comu
nista con il quale in città 
governa la cosa pubblica. « Il 
perchè di questa maturazione 
dei partiti intermedi, ci spie
ga il compagno Billia Pes, 
segretario del PCI di Sassari. 
è da ricercare nella nostra 
posizione rispetto a loro. 
Cinque anni di esperienza 
amministrativa comune non 
solo hanno garantito alla cit
tà stabilità ed efficienza, ma 
hanno rinsaldato i rapporti 
unitari fra il nostro Partito e 
tutti quelli laici ». 

I gruppi dell'area laica su
bivano precedentemente la 
costante pressione e l'arro
ganza della DC. Il fatto che 
per la prima volta, dopo 30 
anni, questi partiti hanno 
visto valorizzare il loro com
pito. ne ha maturato un'au
tonomia di giudizio e consa
pevolezza difficilmente ri
scontrabili precedentemente. 
Ma quale è stato l 'attesta
mento del PCI nei rapporti 
con i partiti alleati? « Noi — 

risponde il compagno Pes — 
abbiamo operato senza tenta
zioni integraliste e prevari
catrici. Abbiamo mirato ad 
instaurare rapporti paritari, 
valorizzandone il ruolo all'in
terno delle giunte in cui noi 
eravamo presenti». 

E' così che tali partiti han
no rifiutato logiche poste a 
livello nazionale e pregiudi
ziali e chiusure nei confronti 
del PCI. Non solo. L'inten
zione esplicita dei socialde
mocratici sassaresi è quella 
di ripresentarsi alle immi
nenti consultazioni elettorali 
riproponendo le alleanze e le 
convergenze sui programmi 
che hanno permesso le ele
zioni di giunte democratiche 
nel passato quinquennio 
amministrativo. Sembra su
perata quindi la logica di do
ver per forza stringere al
leanze di governo con Ja DC 
che puntualmente faceva pe
sare la propria arroganza e 
la propria forza elettorale. 

La positività espressa in 
tutti i giudizi da parte dei 
partiti che hanno ammini
strato insieme in questa ulti
ma tornata amministrativa, è 
indicativa per altre conside
razioni. Sul piatto della bi
lancia si pone da una parte 
la stabilità delle giunte de
mocratiche che in cinque an
ni non hanno conosciuto cri
si, seppure attraversando in 
certi momenti situazioni 
difficili. Dall'altra si ri
cordano le continue cri
si alle quali ci avevano 
abituato le precedenti am
ministrazioni a prevalente 
direzione democristiana. Si 
confronta dunque un'espe
rienza giudicata positiva co
me un'altra, ben più Iunea. 
caratterizzata dall'instabilità 
e dal malgoverno. 
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Promozioni 
facili: 

un'inchiesta 
all'Aquila 

L'AQUILA — Promozioni e fa
cili » alla Cassa di Rispar
mio della provincia dell'Aqui
la. secondo un esposto rimes
so dall'ispettorato del lavoro 
alla procura della repubbli
ca. La denuncia riguarda i 
dirigenti e il consiglio di am
ministrazione della Cassa di 
Risparmio, in relazione alla 
nomina di un funzionario sen
za l'osservanza di norme vi
genti in materia per gli enti 
pubblici economici. 

In pratica, un dipendente 
sarebbe stato nominato fun
zionario (con retribuzione di 
30 milioni l'anno) senza il 
pubblico concorso, e senza ri
spettare le graduatorie inter
ne. nelle quali il dipendente 
promosso figura in posizione 
ventesima rispetto ad altri 
aspiranti, che non hanno be
neficiato della promozione. 

Nell'esposto alla magistra
tura, l'ispettorato del lavoro 
ipotizza il reato di abuso 
per il consiglio di amministra
zione, e probabilmente anche 
altri reati. 

A Cagliari una iniziativa sul tempo libero dei fanciulli 

La vallata di Senise, dove i l Serrapofamo affluisce nel Sini 

A Pescara 
30 ordini di 
comparizione 
per la banca 

PESCARA — Si allarga lo 
scandalo del Banco di Napoli 
di Pescara, dopo la conces
sione della libertà provviso
ria al direttore di filiale. 
Francesco Ciancaglini. e al 
suo vice. Giuseppe Carlone. 
arrestati 15 giorni fa per pe
culato. La Procura della Re
pubblica ha diramato 30 or
dini di comparizione per con
corso in peculato per distra
zione. Riguardano operatori 
economici e commerciali del
la città, della provincia e di 
altre zone, presumibilmente 
coinvolti nella vicenda che 
ha portato in carcere il di
rettore e il vice. 

L'inchiesta, partita in base 
ad un rapporto interno del 
Banco di Napoli, tende ad ac
certare le modalità della con
cessione di « fidi facili » per 
oltre 4 miliardi, che hanno 
creato un « buco » di notevoli 
dimensioni per l'istituto di 
credito e hanno richiamato 
l'attenzione dei dirigenti cen
trali. . . 

CAGLIARI — « Il gioco è 
come una ginnastica, lo 
ho un cortile dove giocare, 
ma altri bambini non han
no niente. Il gioco è come 
un amico, è una cosa im
portante. è una vita. Se 
non ci fosse il gioco io 
non esisterei. E' colpa del 
comune se non giochia
mo ». 

A formulare questa ipo
tesi, ingenua e spietata al
lo stesso tempo, è una 
bambina di una quarta 
elementare, che Insieme a 
tanti altri bambini della 
scuola elementare di via 
Podgora hanno organizza
to, in collaborazione con 
la rivista Altair, un dibat
tito su « Il bambino, il suo 
tempo libero, la città », 
svoltosi all'Enalc Hotel, 
presentato da Ottavio Oli
ta. direttore responsabile 
della rivista, e con la rela
zione introduttiva della 
docente universitaria Eli
sa Spano-Nivola. 

L'iniziativa è nata in se
guito ad una inchiesta pro
mossa da un gruppo di in
segnanti di via Podgora 
s u 11' organizzazione del 
tempo libero dei bambini. 
Ne è emersa la tragica 
conclusione che i bam
bini sono « bombardati » 
dal « terrorismo » visivo. 
« Guardare la televisione 
non è una scelta perché — 
è una bambina che parla 
— la televisione è come 
un'aspirapolvere che inve
ce di assorbire la polvere, 
assorbe i bambini ». E an
cora: «Io ce la metto tut
ta per non guardare la 
televisione, ma i suoi rag
gi magnetici mi attirano»: 
« la televisione cancella i 
pensieri ». 

Quali le cause di questa 
« invasione » televisiva, e 
quali ì possibili necessari 
rimedi? La risposta ce la 
danno ancora una volta 
gli stessi protagonisti di 
questo interessantissimo 
dibattito: bambini sorri
denti. bambini timidi e un 
tantino impacciati; bam
bine che si presentano al 
microfono facendosi for
za a tre a tre. Tutti ugual
mente belli, pieni di ener
gie che non possono espri
mere in una città « pove
ra e autodistruttiva ». che 
continua a negare gli spa
zi all'infanzia. Dice Vivia
na: «La casa è piccola 
per giocare, non si può fa-

Già, cosa farà 
il Comune 

per i bambini 
come Stefano? 

re rumore perché la gente 
protesta. Dovrebbero co
struire parchi-gioco, pale
stre gratuite. I genitori 
non hanno tempo per gio
care con noi. Mio padre 
lavora sempre, ieri che 
era la sua festa, è rima
sto in fabbrica. E' torna
to tardi ed io ero già ad
dormentata ». E Marco: 
«Mia mamma pulisce sem
pre la casa, non si può gio
care perché sporchiamo. 
allora guardiamo la tele-
vione». Michele: «Le 
mamme continuano a dir
ci « bambini guardate la 
televisione », e non capi
scono che diventiamo sce
mi ». E ancora tanti altri 
pensieri di tanti altri bam
bini che esprimono la ne
cessità di spazi in cui «po
ter vivere liberamente ». 
in cui giocare. E' chiara 
l'accusa al Comune e agli 
adulti di non fare assolu
tamente niente per venire 
incontro alle loro esigenze. 

La prof. Spano-Nivola 
ha ribadito, nella introdu
zione al dibattito, la ne
cessità da parte dell'adul
to di stabilire un rapporto 

affettivo e un dialogo con 
il bambino. Gli stessi adul
ti devono reimparare il 
linguaggio gestuale, ritua
le, per poter ascoltare il 
bambino. 

Il dott. Aldo Origa, di
rettore della scuola ele
mentare di via Podgora, 
sostiene: « Dobbiamo fare 
in modo che i bambini ab
biano la possibilità di fre
quentare la scuola a tem
po pieno ». 

Un progetto per aiutare 
i bambini e gli adulti a ri
scoprire il gioco esiste, ed 
è la costruzione di parchi-
gioco, di verde in città, di 
colonie estive generalizza
te. di centri ricreativi che 
possono essere le stesse 
scuole rese agibili anche 
in estate. 

Il dott. Salvatore Mur-
gia. medico da oltre qua-
rant'anni. ipnotista, che 
ha studiato approfondita
mente i rapporti tra psi
che e salute, dice: «I bam
bini. • per crescere sani. 
hanno necessità dell'affet
to materno, necessità di 
essere liberi, ascoltati. 
compresi e non compressi, 

necessità di essere felici, 
allegri, soddisfatti ». Il suo 
consiglio è « prima gioca
re. poi se c'è tempo stu
diare ». Il dott. Murgia ha 
ribadito la necessità di 
« organizzare il gioco ». co
struendo una società più ' 
giusta. « Bisogna organiz
zare l'allegria, il gioco a 
qualunque costo ». 

Dal dibattito è emersa 
una notizia importantissi
ma. a parlarne è stato 
il dott. Onali della CGIL 
scuola. Si tratta di una 
legge che impone ai capi 
di istituto di mettere a 
disposizione le aule per 
riunioni culturali. « Con
vegni come questi — ha 
detto Onali — debbono es
sere fatti nella scuola. La 
scuola è uno strumento di 
crescita ed è al suo inter
no che bisogna recuperare 
il quartiere ». 

Come affrontare il pro
blema delle « strutture »? 
« Conviene reclamare da 
noi stessi il diritto di ge
stire le idee e i progetti. 
Bisogna avere la forza e 
la fantasia di organizzare 
progetti e realizzarli »: ha 
proposto il prof. Racugno. 

Il dibattito si è concluso 
con l'intervento di Ottavio 
Olita. « E' necessario — ha 
affermato — che i contat
ti stabiliti nell'incontro 
non vadano persi. Un'ipo
tesi di lavoro potrebbe es
sere quella di coinvolgere 
Ir. Terza Rete TV ad orga
nizzare iniziative nei quar
tieri. L'aspetto più positi
vo della nostra iniziativa 
consiste nel fatto che. for
se per la prima volta, gli 
adulti hanno accettato un 
confronto con la persona-
bambino. e nelle varie ipo
tesi di lavoro che ne sono 
venute fuori. A questo 
punto non ci resta che 
chiedere al Comune che 
cosa farà per bambini co
me Stefano. 

Stefano, aveva posto 
una domanda agli ammini
stratori cagliaritani: «Non • 
sono un oggetto da buttar 
via. sono una persona. Ma 
cosa farà il sindaco per
ché al posto dei palazzi 
vengano costruiti parchi-
gioco per bambini, per 
persone come me. che vo
gliono vivere all'aria aper
ta e non in una città-pri
gione? ». 

Rossana Meloni 

Alla Regione Basilicata approvata l'ipotesi di assetto territoriale 

Dopo cinque anni di ricerca 
ecco la mappa delle risorse 

Punto centrale è il concetto di pianificazione dinamica - Per l'agricoltura si prevede il 
miglioramento dell'irrigazione e uno sviluppo della zootecnia - Otto aree per il turismo 

Nostro servizio 
POTENZA — L'ipotesi di as
setto del territorio approvata 
dal consiglio regionale di Ba
silicata attraverso un ordine 
del giorno rappresenta in
dubbiamente l'atto più quali
ficante della seconda" legisla
tura e al tempo stesso la 
dimostrazione che quando le 
scelte avvengono unitaria
mente. mettendo in pratica il 
metodo della partecipazione 
e consultazione, i risultati e i 
consensi non possono venir 
meno. 

Ci sono voluti cinque anni 
prima che lo studio predi
sposto dai tecnici del gruppo 
OTE diventasse un piano 
concreto di lettura delle ri
sorse del territorio e della 
programmazione e governo 
democratico. La svolta deci
siva è avvenuta con l'accan
tonamento decisivo dell'aber
rante ipotesi di insediamento 
sulla costa ionica di un nuo
vo porto di attracco per un 
complesso della Liquichimìca 
di grondi proporzioni (vma 
sorta di seconda Gioia Tau
ro). Ma complessivamente i 
cinque anni non sono passati 
invano: dibattiti, convegni. 
consultazioni popolari hanno 
arricchito il piano di id^e. e-
laborazioni e proposte, anche 
se volutamente non tutto è 
definito. Vediamo in sintesi 
su quali scelte fondamentali 
si muove l'ipotesi di assetto 
del territorio da cui dipende 
interamente il modello della 
Basilicata negli anni ottanta. 
Primo elemento qualificante 
è l'assunzione, quale finalità 
irrinunciabile, della pianifica
zione dinamica e non statica. 
In altre parole, l'assetto ter
ritoriale. si afferma nell'or
dine del giorno approvato :r. 
consiglio, non può esaurirsi 
in una disciplina di vincoli. 
ma deve necessariamente in
serirsi in una \isione dina
mica della programmazione 
economica regionale, coordi
nata a quella territoriale. 

Lo sforzo compiuto da par
te degli addetti ai lavori e 
degli amministratori va 
quindi nella direzione della 
ricerca di relazioni ottimali 
tra popolazione ed ambiente. 
in modo che il razionale uso 
delle risorse favorisca la 
crescita economica e sociale 
della collettività, settorial
mente e territorialmente e-
quilibrata. Secondo lo spirito 
del programma "77-'81. affer
mato unitarianioi'-' il ' ' ' 
disciolta magst> : f i 
grammatica (che *.•«>;.!,>. v-.i.!̂  
va anche il PCI), nel piano 

trovano indicazioni specifiche 
la centralità dello sviluppo 
delle zone interne, finalizzato 
"alla valorizzazione dello svi
luppo produttivo di tutte le 
risorse, il rinnovamento e 
l'incentivazione dell'agricoltu
ra attraverso l'irrigazione di 
tutti i terreni pianeggianti, la 
ristrutturazione dei terreni di 
collina e di montagna, il 
miglioramento pascolo e la 
ripresa della zootecnia. 

L'esperienza catastrofica 
dell'industrializzazione degli 
ultimi vent'anni è quindi ser
vita da lezione arrivando al
l'indicazione del superamento 
del concetto di area di svi
luppo preferenziale (nuclei 
ed aree di sviluppo industria
le). attraverso l'aumento di 
incentivi ed altre agevolazio
ni creditizie e fiscali a favore 
delle iniziative industriali che 
«i localizzino nei territori e-
5terni alle aree di concentra
zione. L'obiettivo da perse
guire è quello della realizza
zione di uno sviluppo per di 
rettrici e non per poli. Per 
quanto riguarda il turismo, 
otto sono le aree individuate 

nel piano per la localizzazio-, 
ne di risorse pubbliche e 
private: Vulture. Sellata-Vul-
turino, Metapontino, Maratea 
Sirino, Medio Basento. Polli
no. Materano. Marmo. 

La realizzazione di tutti 
questi obiettivi è però stret
tamente legata all'integrazio
ne delle direttrici territoriali. 
Poiché l'organizzazione del 
territorio lucano lungo le so
le direttrici varie di valle é 
insufficiente a sviluppare una 
solida e coordinata armatura 
urbano-territoriale, lo schema 
di piano deve essere integra
to con una serie di assi tra
sversali. in modo da creare 
un sistema reticolare che sia 
idoneo a realizzare condizioni 
di accessibilità realizzando 
più intensi rapporti tra i vari 
centri urbani. La finalità ge
nerale del processo di piani
ficazione territoriale è per
tanto individuata nella neces
sità dì operare per la realiz
zazione di un'armatura regio
nale risultante dall'integra
zione tra varie strutture ur
bane e territoriali elementari. 
poste in equilibrio tra loro. 

In sostanza - si tratta di 
procedere ad una rivitalizza-
zione delle strutture insedia-
tive. dotandole di una serie 
di servizi corrispondenti alla 
popolazione che esse espri
mono. Largo spazio trova nel 
piano il problema della con
servazione del suolo. Il de
grado fisico interessante !a 
quasi totalità del territono 
impone, infatti, da un lato 
una puntuale conoscenza e 
localizzazione delle .«uperftei 
dissestate, dall'altra un'orga
nica politica di conservazione 
del suolo, organizzata per 
ambiti omogenei, quali i ba
cini idrografici, superando la 
logica dell'emergenza, attra
verso " la Drevisione di piani 
pluriennali di finanziamento 
e di intervento. Infine, per la 
gestione delle risorse idriche. 
questione necessariamenw in
quadrata in un contesto ia-
ferregionale. non si può 
prescindere comunque dal 
rispetto del diritto prioritario 
della Basilicata all'uso delle 
risorse. 

a. gì. 

Provocatorio show televisivo del sindaco di Crotone 

Quando il de non sa rispondere 
allora passa alle ingiurie 

Da! nostro corrispondente 
CROTONE — Con un tono 
•imperioso» ed arrogante u-
no show a metà tra il comi
zio e la lezione cattedratica, 
il sindaco democristiano di 
Crotone Bernardo ha spiat
tellato. da una TV locale, ana
temi e improperi privi di 
ogni fondatezza al PCI e per
sonalmente al suo segretario 
di Federazione compagno 
Schifino. E* stata Tunica ri
sposta, se così la si può de
finire. alla documentata de
nuncia politica del PCI sul
l'immobilismo e sull'ineffi
cienza dell'attuale ammini
strazione comunale come si 
legge in una nota diffusa dal 
PCI crotonese. 

Il sindaco democristiano 
non ha saputo far altro che 
una difesa strenua di un'atti
vità della giunta che poi nei 
fatti non ha dato nessun 
segno tangibile di impegno 
nella città. I fatti, d'altra 
parte, parlano in modo molto 
chiaro e proprio su questi si 
leggono le enormi incapacità 
di qu?M'amministrazione. 

Si può cominciare dai 
masMfraneiflutti che giacciono 
da 15 mesi sulla spiaggia, 

con grave danno ai cittadini e 
all'attività turistica della cit
tà. Forse che in questi ulti
mi giorni, con gli interventi 
previsti dall'amministrazione 
si può sistemare il tutto? 
Ormai l'inizio della stagione 
balneare è prossimo, e già 
nsalta fortemente compro
messo dallo sconcio a cui si 
assiste nel lungomare. La 
nota comunista rimette cosi 
in luce tutti i mali della cit
tà. non compiutamente af
frontati dalai giunta. 

Per esempio sulla difesa 
dell'ambiente, dove ancora 
non è chiara la linea del
l'amministrazione comunale. 
Perchè — si chiede il PCI — 
non si rendono pubblici gli 
esami sul livello dell'inqui
namento delle acque? Perchè 
non è stato realizzato il de
puratore consortile? Perchè 
non si costituisce una com
missione di indagine che 
contribuisca a definire le 
cause dell'inquinamento e 
proporre rimedi? A nessuno 
di Questi interrogativi il sin
daco Bernardo ha saputo da
re risposte. Allo stesso modo. 
sulle altre questioni nodali 
non ha indicato le reali prò 
poste di questo governo della 

città. Da cornice a questo 
grave atteggiamento d*l-
l'amministrazìone comunale 
fa riscontro l'opportunismo 
di sempre. 

Un esempio lampante. U 
caso peci fico della battaglia 
degli elettori per la costitu
zione della zona ENEL a 
Crotone. Solo dopo la denun
cia del PCI l'amministrazione 
comunale ha fatto circolar* 
un manifesto per la città do
ve si afferma che- la giunta si 
muoverà sulle linee indicate 
dalle organizzazioni sindacali 
di categoria. Ma non è solo 
questo. Crotone ha necessità 
di uscire da questo stato di 
impasse terribile in cui t i 
trova oggi. La nota della Fe
derazione comunista elenca 
tutte le inadempienze di 

questa giunta: dall'immediata 
! riadozione della variante alla 
; necessità di un intervento sul 
I problemi legati all'industria 

ed ancora dall'istituzione dei 
comprensorio al funziona
mento dei consigli di quar
tiere, alla ristrutturazione del 
rioni popolari, alla SOIUZÌOTW 
dei problemi igienico sanità» 
ri. 

C. t 
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